
Un’altra fiducia? Non c’è problema.
Dopo quella già ricevuta nei giorni
scorsi sulla legge di stabilità il pre-
mier Letta ha accolto la sollecitazione
ad un passaggio parlamentare per se-
gnare la discontinuità politica tra
l’esecutivo delle larghe intese e quello
che ha ricevuto, solo pochi giorni fa,
171 sì dal Senato. Premier sulla linea
che l’altra sera il presidente della Re-
pubblica ha chiarito ai rappresentanti
di Forza Italia che gli chiedevano, in-
vece, l’apertura di una crisi formale.

Tempi e modi che il capo dell’esecu-
tivo, tornando da Vilnius e portando il
suo saluto al congresso socialista, ha
confermato di voler valutare lunedì
nel corso di un colloquio già fissato
con il Capo dello Stato, nella convin-
zione che il percorso deciso con Napo-
litano «consentirà un chiarimento tra
le forze politiche e ognuno si assume-
rà le sue responsabilità fino in fondo».
Intanto Letta ha già precisato che in-
tende proporre al presidente di anda-
re in Parlamento dopo l’8 dicembre,
giorno in cui si svolgeranno le prima-
rie del Pd, per chiedere la nuova fidu-
cia anche come una sorta di prova di
lealtà da parte di tutti i parlamentari
democratici, al di là dell’area di appar-

tenenza e dei risultati della consulta-
zione.

Sono stati «sette mesi difficili» nei
quali «non sapere mai cosa succedeva
il giorno dopo non è stata la condizio-
ne migliore». Ma ora «si cambia regi-
stro», ha annunciato un Enrico Letta
all’attacco, che non sembra per nulla
preoccupato dalla nuova prova che at-
tende il suo esecutivo. Ad essa dedi-
cherà la massima attenzione anche se
ad attenderlo c’è una settimana fitta
di impegni sia in Italia che all’estero.

Metafora calcistica, come spesso ac-
cade in politica. «La nuova fiducia che
il governo chiederà al parlamento ci
consentirà di passare da un 2013 che
ha ottenuto dei risultati pur giocando
in difesa a un 2014 in cui saremo in
grado di giocare all’attacco. Il primo
tempo per adesso è andato bene. No-
nostante l’assedio subito da tanti fron-
ti contemporaneamente credo che
non abbiamo preso gol. Quindi adesso
possiamo giocare il secondo tempo in
attacco».

LAPRESIDENZAUE
Il 2014, la seconda parte di esso, vedrà
la presidenza italiana dell’Unione eu-
ropea. «Sarà un anno bello e impegna-
tivo con il segno più, sarà l’occasione,
per la prima volta dopo tanti anni, che
il paese arresti il declino e ricomincia

crescere» superando rigore e austeri-
tà. Confermata la convinzione che la
maggioranza, al di là dei numeri, è so-
stanzialmente più forte. E, quindi,
può dedicarsi anche alla questione del-
le riforme istituzionali e costituzionali
cui sembra più vicino il poter dare del-
le risposte positive.

L’uscita di Forza Italia dal governo
pone comunque il problema della sosti-
tuzione di quanti, nell’esecutivo, sono
rimasti con Berlusconi. E che, con coe-
renza, dovrebbero dimettersi. La loro
sostituzione porterebbe ad una sorta
di rimpasto se così lo si vuole chiama-
re. Ma le dimissioni «vedo che arrivano
con il contagocce... Non c'è una valan-
ga. Però adesso torno in ufficio - ha det-
to sorridendo Letta- e vedrò la casella
della posta. Poi decideremo le sostitu-
zioni necessarie» nell’ambito di vicemi-
nistri e sottosegretari.

Le parole di Letta, ovviamente, so-
no piaciute poco ai forzisti. «Bella sensi-
bilità istituzionale da parte del presi-
dente del Consiglio che, proponendo la
fiducia dopo l’8 dicembre, intende ante-
porre le vicende interne al Partito de-
mocratico ai suoi doveri istituzionali»
ha commentato Renato Brunetta che
si è detto convinto che non mancherà
su questo punto il richiamo del capo
dello Stato. Pronta la replica di Rober-
to Speranza che ha definito «inopportu-
na» la polemica del capogruppo Fi, suo
omologo. «Non vorremmo che a infasti-
dire Brunetta sia il fatto che le prima-
rie del Pd rappresentano per il nostro
Paese un grande evento democratico
che il suo partito, sia il vecchio che il
nuovo, fatica a celebrare».

Duegiorni soltanto, maun
lunghissimoelencodi appuntamenti
per ilministro dell’Economia ,
FabrizioSaccomanni, in chetra
lunedìe mercoledì prossimo si
muoveràtra Washington eNew
York.«Peruna missione
istituzionale»si legge inun
comunicatodelministero, che senza
dubbionontrascurerà il business.
«L'obiettivodellamissione- fasapere
ilMef - è di fare apprezzarealla
comunitàeconomico-finanziaria
americana i puntidi forza
dell'economia italianae delnostro
sistema-Paese». Insomma
Saccomannipotrebbesondare il
terreno in vistadelbelpacchetto di
cessionidi quote diaziende
controllatedal Tesoro.Durante la
visita ilministro incontrerà il
Segretariodi Stato al Tesoro,Lew, il
presidentedella FR,Bernanke, il vice
direttoregeneraledelFmi,David
Lipton.Mercoledìa NewYork
l’incontroconBan KiMoon. Neidue
giorniSaccomanni incontreràcirca
40rappresentanti delmondo
finanziarioetop managerproprietari
deipiù importanti fondi di
investimentod'oltreoceano.

Letta: verifica e svolta
dopo le primarie
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● Il premier fissa il passaggio parlamentare
chiesto da Napolitano: «E nel 2014 potremo
giocare all’attacco» ● Dure critiche da Fi

I pensionati protestano/FOTO INFOPHOTO

Continua il caos sull’eliminazione del-
la seconda rata Imu. La beffa per centi-
naia di migliaia di cittadini è confer-
mata, anche se ancora non si può esse-
re certi dell’entità. Anche perché pro-
prio oggi molti Comuni chiuderanno i
loro bilanci dovendo dunque ancora
confermare l’aliquota da applicare
per il 2013.

I contribuenti proprietari di prima
casa nei Comuni che hanno aumenta-
to l’aliquota Imu dovranno versare en-
tro il 16 gennaio il 40% della differen-
za di gettito tra quanto previsto dallo
Stato e l'aumento deliberato dalle am-
ministrazioni comunali. Lo prevede la
bozza del decreto che è comunque an-
cora suscettibile di modifiche e che do-
vrebbe essere pubblicata in Gazzetta
ufficiale questa mattina. «L'eventuale
differenza - si legge nel testo - tra l'am-
montare dell'imposta municipale pro-
pria risultante dall'applicazione dell'
aliquota e della detrazione per ciascu-
na tipologia di immobile deliberate o
confermate dal Comune per l'anno
2013, e, se inferiore, quello risultante
dall'applicazione dell'aliquota e della
detrazione di base previste dalle nor-
me statali per ciascuna tipologia di im-
mobile è versata dal contribuente, in
misura pari al 40%, entro il 16 gennaio
2014». Lo stesso giorno in cui si do-
vrebbe pagare la prima rata dalla Iuc,
la nuova imposta comunale che inglo-
ba Imu, Tasi (servizi) e Tari (rifiuti).

Rispetto a giovedì il miglioramento

riguarda la percentuale di copertura:
si parlava di 50 per cento e la diminu-
zione del 10 per cento è certo rilevan-
te. Numeri precisi però non se ne pos-
sono fare. Soprattutto perché molti bi-
lanci comunali, fra cui quello di Ro-
ma, saranno chiusi proprio oggi. E in
quei bilanci sarà fissata l’aliquota
Imu. «Fino ad allora nessuno è in gra-
do di stabilire quanto sarà il gettito ec-
cedente il 4 per mille», spiega il sotto-
segretario all’Economia Pierpaolo Ba-
retta. «Per questo abbiamo fissato il
pagamento al 16 gennaio e per questo
non sappiamo quanto, come Stato, do-
vremmo trovare per coprire il 60 per
cento».

C’è chi parla di 400 milioni, c’è chi
parla di quasi il doppio. «Consideran-
do che l’aliquota del 4 per mille copre
circa un sesto del gettito totale - spie-
ga il segretario confederale della Uil
Guglielmo Loy - sui 4 miliardi totali si
può stimare in circa 700 milioni». La
stessa Uil ieri aveva stimato in 42 euro
l’esborso medio, sebbene calcolato sul
50 per cento e non sul 40. I Comuni
che avevano aumentato l’aliquota al 4
per mille invece venivano calcolati in
2.447, circa un quarto del totale, com-
presi Roma, Milano, Napoli, Genova,
Torino, Palermo, Catania e Verona.

La protesta dei sindaci è proseguita
anche ieri. «Concorderemo una linea
comune: un pasticciaccio peggiore di
questo il governo non poteva farlo. Po-
trebbero esserci anche gli estremi per
un'azione legale», minaccia il sindaco
di Verona Flavio Tosi.

«IL GOVERNOONORI GLI IMPEGNI»
«Il governo faccia rapidamente chia-
rezza e onori gli impegni assunti con i
contribuenti e i Comuni italiani - ha
ribadito il presidente dell’Anci Piero
Fassino - I sindaci hanno dimostrato
ampiamente responsabilità e spirito
propositivo, ma non si può abusare
della loro pazienza e tanto meno si
può abusare della pazienza dei cittadi-
ni», ha concluso rinnovando la richie-
sta di un incontro urgente con il presi-
dente del Consiglio.

Per la verità parecchi sindaci, come
denunciato dal primo cittadino di Pa-
via Alessandro Cattaneo, hanno au-
mentato l’aliquota Imu appena hanno
saputo che lo Stato l’avrebbe rimbor-
sata. Una pratica che ha costretto il
governo a non coprire totalmente
l’esborso per non premiare i furbi.

Una situazione tale costringe poi il
governo a porre grande attenzione al-
la clausola di salvaguardia. Nella boz-
za di decreto si prevede che entro lune-
dì 2 dicembre il ministero dell'Econo-
mia dovrà stabilire, con proprio decre-
to, se e in che misura aumentare gli
acconti ai fini Ires e Irap dovuti per i
periodi d’imposta 2013 e 2014 e, dal 1
gennaio 2015, delle accise per «assicu-
rare il conseguimento» degli obiettivi
programmatici. Il decreto conferma
che la copertura è garantita dall’au-
mento degli acconti Ires «per gli enti
creditizi e finanziari, per la Banca
d’Italia e per le società e gli enti che
esercitano l'attività assicurativa» al
128,5% per il 2013.

La «coda» dell’Imu si paga
il 16 gennaio. Salvo sorprese

Mobilitazione
dei pensionati
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la manovra
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I primi a mobilitarsi contro la manovra
uscita dal Senato sono i pensionati. Che
già da martedì torneranno in piazza con
un presidio vicino alla Camera, chiama-
ta a modificare il testo. Prima tre giorni
di fila (dal 3 al 5 dicembre) al Pantheon,
poi due giornate davanti al Parlamento:
lunedì 9 e lunedì 16 dicembre. Il tutto
per chiedere «una adeguata rivalutazio-
ne delle pensioni e la tutela del loro pote-
re d’acquisto, l’alleggerimento del peso
fiscale e interventi su welfare, sanità e
non autosufficienza».

Ieri mattina in un gremito teatro Ita-
lia a Roma Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp han-
no riunito i loro organismi nazionali per
mettere a punto la loro protesta. «Nessu-
no ha contribuito al risanamento come i
pensionati», ha esordito Carla Cantone,
segretario generale dello Spi Cgil. «E
ora per tutta risposta il governo nella
manovra mette 5 miliardi di tagli ai pen-
sionati nei prossimi tre anni. E il proble-
ma non riguarda solo i pensionati di og-
gi, perché se non si salva il sistema, i gio-
vani avranno pensioni più povere, la bat-
taglia non riguarda solo noi. La contrap-
posizione tra sistema retributivo e con-
tributivo è falsa: il 95 per cento di quelli
andati in pensione con retributivo han-
no lavorato per 35-40 anni, pagando re-
golarmente i contributi: basta col dire
che questi pensionati rubano il futuro ai
giovani. La settimana prossima sarà de-
cisiva per modificare la legge di stabili-
tà, al Senato non è andata bene». E qui
arriva il messaggio più che diretto al pre-
sidente del Consiglio: «A Letta dico, pas-
sa dalle prediche ai fatti. Non ti assume-
re la responsabilità di smantellare le
pensioni: non c’è riuscita la destra, non
lo faccia lui». Sulla questione della rivalu-
tazione arriva la risposta al ministro Gio-
vannini, che giovedì aveva fatto notare
come riportarla al 100 per cento anche
per quelle di 2mila euro lordi le avrebbe
aumentate solo di circa 10 euro al mese:
«Per i pensionati anche un euro è impor-
tante».

Battagliero anche il segretario gene-
rale della Fnp Cisl Gigi Bonfanti: «Non
possiamo più stare in silenzio perché in
discussione c’è il sistema pubblico di pre-
videnza. Sul contributo sulle pensioni
d’oro noi siamo d’accordo, anzi lo avrem-
mo fatto più alto: ma è populismo pensa-
re che la solidarietà la debbano fare solo
i pensionati: anche le retribuzioni d’oro,
quelle dei parlamentari, manager, diret-
tori di banca sono uno scandalo. La riva-
lutazione ci è dovuta: negli anni ‘80 le
pensioni erano legate ai rinnovi dei con-
tratti nazionali, ma quando furono slega-
te pagammo una tassa per indicizzarle
al costo della vita». Bonfanti ha chiuso
con uno slogan: «Tutta la politica pensa
che ai pensionati si può fare tutto? No,
sui pensionati non si può più. E i proven-
ti della Spending review, che Letta ha
promesso a riduzione del cuneo fiscale,
dovranno andare anche a noi, sia chia-
ro». La mattinata è stata chiusa dal se-
gretario generale Uilpa Romano Bellissi-
ma: «Abbiamo assunto un solenne impe-
gno: i pensionati non si arrenderanno
fin tanto che non otterranno risposte».

. . .

Baretta: la quota è calata
ma finché i sindaci non
chiudono i bilanci non
sappiamo quanto costerà

● Oggi in Gazzetta ufficiale il decreto per la
copertura della 2° rata ● Scende al 40% la parte a
carico dei cittadini ● I Comuni minacciano ricorsi
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